
PINARELLA Cervia,
www.agenziainternazionale.com.
Aperti tutto l’anno Residence «Idea
Vacanze» affittiamo spiaggia inclusa
appartamenti, villette con giardino al
mare-pineta, vicino terme e
Mirabilandia disponibili da subito.
Bassa stagione sconto 70%. Telefo-
ni 0544988570, 0544987141, fax
0544980110

CARPI Chiara esegue massaggio com-
pleto ambiente riservatissimo tran-
quillo 334 5407641

COREANA sensualissima disponibilis-
sima massaggi erotici preliminari friz-
zanti in vasca 3281625340

ACQUISTIAMO conto terzi attività in-
dustriali, artigianali, commerciali, tu-
ristiche, alberghiere, immobiliari,
aziende agricole, bar. Clientela sele-
zionata paga contanti. Business
Services 0229518014

 

CRONACA DI MODENA14 MERCOLEDI’ 14 APRILE 2010 GAZZETTA

 

CENTRO STORICO E PARCO DELLE MURA 

«Via Selmi assediata dallo spaccio»
Negozianti e residenti: «Polizia e Finanza ci ignorano, ora una petizione»

di Andrea Marini

Persone minacciate, auto
danneggiate, tentativi di ef-
frazione quasi quotidiani ai
danni di portoni e abitazioni.
Questo il quadro con il quale
da almeno un anno devono
convivere i residenti e gli
operatori commerciali di
una delle zone storiche del
centro, compreso tra via Sel-
mi, piazzale Redecocca, Ca-
nalchiaro fino al Parco delle
Mura. Problemi provocati da
un gruppo numeroso di spac-
ciatori che hanno trasforma-
to alcuni appartamenti della
zona in loro quartier genera-
le. Qui ricevono telefonate di
ordinazioni, da qui partono
per le consegne in zona o lun-
go il parco, e in questa zona i
loro clienti - i tossicodipen-
denti - vagano in cerca di
espedienti per trovare il de-
naro per pagare la dose. Il ri-
sultato sono i danneggiamen-
ti, i piccoli furti e le minacce
di cui sopra. Contro tutto
questo, i residenti hanno de-
ciso di organizzarsi e di dare
vita a una petizione per chie-
dere al primo cittadino, ma
anche ai massimi responsabi-
li delle forze dell’ordine citta-
dine, di intervenire e porre
rimedio a una situazione che
si va via via “incancrenen-
do”. «Non ne possiamo più -
commenta Renzo Montecchi,
commerciante di via Selmi e
portavoce del malessere dif-
fuso - Vivere e lavorare in
questa zona sta diventando
pericoloso e le cose invece di
migliorare peggiorano. le di-
co sono due cose: ormai non
conto più i tentativi di furto
a casa mia, ho dovuto vende-
re il mio suv perchè era con-
tinuamente “rigato”, usato
come lavagna per messaggi
in arabo da quei personag-
gi».

La rabbia è accresciuta dal
fatto che, da tempo, i residen-
ti hanno cercato di attirare
l’attenzione degli organi com-
petenti sul fenomeno spac-
cio, senza ricevere risposte

concrete, al di là di vaghe
promesse di interessamento.
«Le dirò di più - prosegue
Montecchi - Il mio negozio e
la mia abitazione sono dotate
di alcune telecamere di vi-
deosorveglianze che si affac-
ciano sull’esterno. Circa un
anno fa ho fornito sia alla
Questura che alla Guardia di

Finanza copia dei filmati che
documentano il via vai di
spacciatori e altri episodi pa-
lesemente legati alla compra-
vendita di spaccio. Non ab-
biamo ottenuto alcuna rispo-
sta. Se lei sta qui anche solo
un’oretta posso indicarle gli
spacciatori, uno per uno. Or-
mai li conosciamo bene que-

sti personaggi, sappiamo co-
sa fanno e dove risiedono».

Montecchi racconta anche
che, a forza di vedere passa-
re avanti e indietro spacciato-
tri e relativi clienti, sono riu-
sciti a ricostruire il meccani-
smo di spaccio. In pratica ri-
cevono le prenotazioni via te-
lefono, poi gli spacciatori

scendono con la singola do-
se, in modo da evitare di esse-
re intercettati da controlli di
polizia, e farla quindi franca.
«La conseguenza di tutto que-
sto - prosegue Montecchi - è
che questa zona ad ogni ora
del giorno e della notte è fre-
quentata da personaggi poco
raccomandabili che danneg-
giano e compiono piccoli fur-
ti, quando non minacciano
palesemente chi osa anche
solo avvicinarsi alla loro pan-
china lungo il parco. A me è
capitato più di una volta,
mentre porto il cane al par-
co. Mi hanno esplicitamente
detto: “Che cosa vuoi gira al
largo”. Mia moglie è già sta-
ta aggredita un paio di volte
nei pressi del portico. Temo
sempre che qualcuno dei
miei clienti all’uscita del ne-
gozia possa essere aggredito,
oltre a subire la pressante ri-
chiesta, da questi pseudo-
mendicanti, che intimano di
consegnare almeno 5 euro».

Montecchi è molto chiaro
«Noi ora prepariamo la peti-
zione, una volta ocnsegnata
riterremo il sindaco, l’asses-
sore competente e le forze
dell’ordine responsaibli in
prima persona di quanto ac-
cadrà a noi e ai nostri clien-
ti».
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A sinistra:
una veduta
del parco
con alcuni
stranieri
Sopra: Renzo
Montecchi
A destra:
via Selmi

 

Salemme:
«Ma quali

Stati generali
Il piano Sitta
è già realtà»
«Modena Futura non è so-

lo un documento teorico, uti-
le a fini di una riflessione cul-
turale sullo sviluppo della
città, ma molto di più, è un
atto politico e amministrati-
vo, lo testimonia il Piano ter-
ritoriale di coordinamento
provinciale (Ptcp) votato ap-
pena un anno fa. Ai prossimi
stati generali convocati dal
sindaco non ci saranno dun-
que grosse novità, ma si par-
lerà di progetti già presi. Pri-
ma di presentare le loro in-
terrogazioni i consiglieri co-
munali farebbero meglio a
prepararsi, ed essere al cor-
rente dei documenti che dal
2007 parlano dell’argomen-
to». Così Emilio Salemme,
presidente della Consulta
per la Tutela dell’Ambiente
di Modena, critica le dichia-
razioni del sindaco Pighi sul-
la pianificazione urbanistica
della città per i prossimi an-
ni, riassunta nel documento
Modena Futura.

«Il progetto Modena Futu-
ra è in realtà un atto politico
e amministrativo, già nel
2007 l’assessore Sitta parlava
di una crescita urbanistica
molto alta, e il sindaco Pighi
definiva in un dossier le in-
frastrutture del territorio»,
spiega Salemme. Di Modena
Futura si tornò poi a parlare
«nel 2008, al convegno di Abi-
tcoop», aggiunge Salemme. Il
presidente si chiede dunque
«lunedì in Consiglio a Mode-
na di cosa sì sia parlato, il
convegno di Abitcoop era for-
se un reality? E le dichiara-
zioni fatte nelle conferenze
varie e sui giornali a cosa si
riferivano?». Salemme rileva
dunque che «i consiglieri so-
no troppo preoccupati e occu-
pati in altro, e non conosco-
no i dossier: bravo l’assesso-
re Sitta, si sta dimostrando
tenace. E’ passato appena un
anno dal voto del Ptcp e la
pianificazione è come spari-
ta, sicuramente due elezioni
in meno di un anno hanno di-
stratto parecchio i consiglie-
ri».

 

Arriva il camper della Lega Nord
Rossi: «Un dovere essere nelle aree disagiate accanto ai modenesi

E saremo ben lieti di avere con noi anche l’assessore Marino»

In attesa di polizia, carabinieri e guardia di
finanza sarà il camper della Lega Nord a por-
tare “sostegno”, per lo meno in termini di so-
lidarietà e vicinanza, ai cittaidni della zona
di via Selmi e del «Parco delle Mura» esaspe-
rati per la presenza di spacciatori e tossicodi-
pendenti. Il prossimo venerdì, 23 aprile, infat-
ti il camper dei consiglieri padani stazionerà
nella zona per prendere contatto con i cittadi-
ni e fare il punto della situazione. L’annun-
cio arriva da Nicola Rossi. «Come annuncia-
to in via Attiraglio, il camper non è un’inizia-
tiva estemporanea ed elettorale, ma vuole es-
sere una costante presenza del partito al fian-
co dei modenesi - spiega - Saremo in tutte le
zone in cui disagio e degrado sono evidenti.
La zona del «Parco delle Mura», quello che
dovrebbe essere uno dei fiori all’occhiello,
un biglietto da visita della città, sta vivendo

un momento di grande sofferenza. Sono tan-
te le gravi criticità che solo un presidio ecce-
zionale e costante può eliminare. Proprio sa-
bato scorso intorno a mezzanotte sono stato
testimen di vergognosi episodi, causati da un
gruppo di cittadini stranieri nella zona del
parco di fronte a via Gallucci: ubriachi fradi-
ci, urlavano offendendo i passanti e urinava-
no a cielo aperto. Anche per questo la Lega
mette in campo il camper della sicurezza».
Rossi è ben consapevole che «quello della Le-
ga sarà un segnale forte solo se alla nostra
presenza seguirà una azione mirata della po-
lizia municipale in coordinamento con le al-
tre forze dell’ordine». Infine un appello ad
Antonino Marino. «Invito l’assessore, che
tanto lo ha apprezzato, a salire sul nostro
camper. Saremo ben lieti di ospitarlo».
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I Verdi: «Ballestrazzi, uomo che divide»
Vincenzi: «La Poppi meritava, ma Vittorio punta alle sedie»

«Vittorio Ballestrazzi è
una persona difficile, più por-
tata a dividere che a unire, è
un cacciatore di sedie: così
ha fatto nei Verdi, così ha fat-
to in altre forze politiche».

A dirlo è Brigliasco Vin-
cenzi, segretario provinciale
uscente dei Verdi che attac-
ca il capogruppo dei grillini
in comune che in passato
aveva fatto parte della forma-
zione del sole che ride: «Bal-
lestrazzi ha militato nell’Idv
e lo hanno fatto fuori perchè
si sono accorti che era un
personaggio che creava situa-
zioni scomode - racconta Vin-
cenzi - E’ entrato di prepoten-
za nei Verdi mettendosi con-
tro di me, il presidente uscen-
te, che per 15 anni ho sempre
cercato di tenere unito il par-
tito». Il segretario provincia-
le ricorda la cacciata di Balle-
strazzi: «Abbiamo fatto una
mozione contro di lui, chiu-
dendo la sua esperienza nega-
tiva nei Verdi - ricorda Vin-
cenzi - Ballestrazzi ha creato
malumori chiedendo la pol-

trona di sindaco, chiedendo
ai Verdi di fare opposizione
quando lui aveva la strada
già avviata nei grillini». Bri-
gliasco Vincenzi non si mera-
viglia di questa lotta interna
al Movimento 5 Stelle per la
mancata elezione di Sandra
Poppi in consiglio regionale:
«Ballestrazzi è una figura
che non può che creare situa-
zioni come questa, anche se
la Poppi, che pure lei è stata
nei Verdi, è una persona se-
ria di cui ci si può fidare, un-
’ambientalista convinta, una
persona meritevole che però
paga il fatto di essere legata
a quella parte di Movimento
in cui è Ballestrazzi. La situa-
zione che si è venuta a crea-
re dipende dai rapporti di for-
za nel movimento-quasi par-
tito dove agganci e potere co-
minciano ad essere una cosa
appetitosa per tutti e non c’è
possibilità di portarsi fuori».
Vincenzi avrebbe apprezzato
la Poppi in Regione: «Un seg-
gio in Regione sarebbe diven-
tato un riconoscimento politi-

co per il lavoro svolto - com-
menta il segretario - Nel neo-
nato Movimento un po’ di
equità nella rappresentanza
fra uomo donna e fra capo-
luogo di regione e periferia
avrebbe dovuto esserci, ma
non voglio entrare nel meri-
to». Attualmente i Verdi so-
no in fase di costituente e Bri-
gliasco Vincenzi dichiara
che nell’imminente congres-
so ci sarà un’apertura a tutti
i movimenti e alle associazio-
ni ambientaliste: «Apertura
al Movimento 5 Stelle, ma
non a Ballestrazzi». Nel frat-
tempo, il capogruppo in con-
siglio comunale dei grillini
replica al consigliere regiona-
le Favia che aveva paventato
provvedimenti dopo le sue
accuse di voto di scambio:
«Chi in questo movimento
parla di espulsioni - dichiara
Ballestrazzi - si dovrebbe ver-
gognare perché dimostra di
dire quello che questo movi-
mento rifiuta a priori». Il con-
sigliere bacchetta Rocco Ci-
priano che, negli ultimi gior-

ni, aveva espresso la sua vici-
nanza a Favia: «Nessuno può
parlare a nome del Movimen-
to di Modena e provincia per-
ché uno conta per uno e non
ci sono organi o persone più
rappresentative di altri - ag-
giunge Ballestrazzi - Conti-
nuerò a chiedere il rispetto
della volontà degli elettori e
continuerò a rispettare il pro-
gramma del Movimento: le
offese le lasciamo a chi non
ha niente da dire e fa dei co-
pia e incolla sulla rete». Il ca-
pogruppo in Comune difende
il suo operato: «Sono il consi-
gliere che ha presentato più
emendamenti in otto mesi -
conclude - Sono l’unico che
ha presentato delle delibere
sulla tutela dell’acqua e del
territorio agricolo, l’unico
che presenta delle istruttorie
pubblice per fare partecipa-
re la città alle decisioni della
politica, per non parlare del-
le delibere di iniziativa popo-
lare».

Gabriele Casagrande
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